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CAPO I – OGGETTO DEL SERVIZIO E DISCPLINA PRINCIPALE 
 
Art.1 Oggetto dell'affidamento 
L'appalto ha per oggetto l’affidamento dei servizi di ingegneria per la realizzazione dei lavori di 
“riqualificazione, messa in sicurezza, adeguamento e potenziamento dell’area portuale”, sulla base degli 
indirizzi definiti dal: Progetto di fattibilità tecnica ed economica; dalle indicazioni generali e/o puntuali 
impartite dal Responsabile Unico del Procedimento con propri atti; dalla convenzione di incarico. 
 
Art.2 Descrizione del servizio 
Il servizio tecnico di ingegneria che si intende affidare riguarda nel dettaglio le seguenti prestazioni: 
- progettazione definitiva; 
- progettazione esecutiva; 
- coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione; 
- direzione lavori, contabilità e misura; 
- coordinamento per la sicurezza in fase esecutiva 
Il presente disciplinare descrive le modalità di svolgimento delle attività oggetto del servizio. 
Il progetto sarà redatto, su quanto disposto dal responsabile del procedimento, a livello di progettazione 
definitiva ed esecutiva, sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed economica, in modo che i contenuti tra 
loro interagiscano e si sviluppino senza soluzione di continuità, al fine da assicurare: 
la qualità dell'opera e la rispondenza alle finalità relative; 
la conformità alle norme; 
il soddisfacimento dei requisiti essenziali, definiti dal quadro normativo nazionale e comunitario. 
 
Art.3 Entità dell’appalto 
L’ammontare presunto del corrispettivo per la prestazione è pari a € 360.566,48, comprensivo degli oneri 
accessori e al netto degli oneri fiscali e degli oneri previdenziali, che sarà assoggettato a ribasso offerto in 
sede di gara. 
Il corrispettivo a base dell’appalto, è stato determinato con riferimento al D.M. 17/06/2016 ed è riepilogato 
nell’elaborato dello schema di calcolo dell’onorario. 
 
Art.4 Condizioni minime di carattere morale, tecnico–organizzativo necessarie per la partecipazione:  
I concorrenti per essere ammessi alla procedura di gara devono possedere i seguenti requisiti: 
4.1. Requisiti di ordine generale (art. 80, D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.)  
Possono partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 46, comma 1 lett. a) b) c) d) e) f) e g) del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.. 
Sono esclusi dalla gara i soggetti che si trovano in una delle cause di esclusione di cui all’art. 80, del D.Lgs. 
18 aprile 2016, n. 50 commi 1, lett.  a), b), b-bis) c), d), e), f), g), 2, 3, 4 e 5 lett. a) b) c9 d) e) f) f-bis) f-ter) g) 
h) i) l) m);  
Ai sensi dell’art. 48, comma 7,  del D.Lgs. n. 50/2016 è fatto inoltre divieto ai candidati di partecipare alla 
medesima gara in più di un’associazione temporanea ovvero di partecipare singolarmente e quali 
componenti di una associazione temporanea o di un consorzio stabile. Il medesimo divieto si deve intendere 
sussiste anche per i liberi professionisti qualora partecipino alla stessa gara, sotto qualsiasi forma, in una 
società di professionisti o in una società di ingegneria delle quali il professionista è amministratore, socio, 
dipendente o collaboratore coordinato e continuativo. La violazione di tali divieti comporta l’esclusione dalla 
gara di entrambi i concorrenti. 
Si precisa che ai sensi dell’art. 24, comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i, e dell’art. 4, comma 1, del DM MIT 
2 dicembre 2016, n. 263, i raggruppamenti temporanei di professionisti hanno l’obbligo di prevedere la 
presenza di almeno un giovane professionista abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione 
per l’espletamento della prestazione professionale oggetto di affidamento. 
I concorrenti possono soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, 
finanziario, tecnico organizzativo, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto, in tal caso dovranno 
rispettare tutte le condizioni operative e presentare in sede di gara tutta la documentazione prevista dall’art. 
89, del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.  
Si rammenta al riguardo che a norma del comma 1 dell’art. 89 citato per quanto riguarda i criteri relativi 
all'indicazione dei titoli di studio e professionali di cui all'allegato XVII, parte II, lettera f), o alle esperienze 
professionali pertinenti, gli operatori economici possono avvalersi delle capacità di altri soggetti solo se 
questi ultimi eseguono direttamente i lavori o i servizi per cui tali capacità sono richieste. 
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4.2. Requisiti di idoneità professionale (art. 83, comma 1, lett. a) D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.) 
I concorrenti, cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia devono essere iscritti presso i 
competenti ordini professionali abilitanti all’espletamento dell’attività professionale oggetto del presente 
affidamento. 
I cittadini di altro Stato membro non residente in Italia, devono provare la loro iscrizione (secondo le  
modalità vigenti nello Stato membro nel quale risiede) in uno dei registri professionali o commerciali di cui 
all’allegato XVI del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti 
nello Stato membro nel quale è stabilito. 
In particolare dovrà essere indicato: 
- il professionista/i che effettuerà/anno la progettazione definitiva ed esecutiva; 
- il professionista che effettuerà il servizio di direttore lavori; 
- il professionista che effettuerà il servizio di coordinatore della sicurezza avente attestato di formazione ai 

sensi dell’art. 98 del D.Lgs 81/2008; 
- il professionista che redigerà la relazione geologica; 
- il professionista che effettuerà il servizio di direttore operativo. 
Nella struttura operativa devono essere presenti i tecnici competenti nelle prestazioni specialistiche relative 
alla progettazione strutturale e impiantistica richiesta dall’intervento. 
4.3. Requisiti di partecipazione (capacità economica e finanziaria) (art. 83, comma 1, lett. b) D.Lgs. n. 
50/2016 s.m.i.). 
a)  fatturato minimo annuo globale, di cui all'83, comma 4, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., 
conseguito nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la pubblicazione dell’avviso, per un 
importo non inferiore a .........1........ volte l'importo a base d'asta (€ 360.566,48); 
4.4. Requisiti di partecipazione (capacità tecnico organizzativa) (art. 83, comma 1, lett. c) del D.Lgs n. 
50/2016)  
a)  avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi analoghi a quelli oggetto di affidamento, 
relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, 
individuate sulla base delle classificazioni contenute nei vigenti tariffari di riferimento, per una somma di 
importo globale per ogni categoria non inferiore a ........ 2 .......... volte l'importo stimato dei lavori cui si 
riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna categoria; 
b)  all’avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi analoghi a quelli oggetto di affidamento, 
relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, 
individuate sulla base delle classificazioni contenute nei vigenti tariffari di riferimento, per un importo 
specifico per ogni singolo servizio non inferiore a ......... 0,40 ......... volte l'importo stimato dei lavori cui si 
riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle categorie e riferiti a tipologie di lavori 
analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell'affidamento; 
c)  Il numero minimo di professionisti richiesti per l’espletamento della prestazione è di n. 3 (tre) unità 
comprendenti le seguenti figure professionali, che costituiranno il gruppo di lavoro minimo: 
1) n. 1 ingegnere con esperioenza maturata nel campo della progettazione idraulica marittima; 
2) n. 1 ingegnere/architetto con esperioenza maturata nel campo della progettazione edile; 
3) n. 1 ingegnere/architetto con esperioenza maturata nel campo strutturale; 
E’ ammessa la partecipazione anche di altri professionisti tecnici, incaricati o associati al progettista, purchè 
in aggiunta alle professionalità minime inderogabili, fermi restando i limiti alle singole competenze 
professionali. 
Tra i soggetti incaricati della progettazione deve essere indicata la figura professionale del geologo.  
Eventuali sostituzioni dei professionisti indicati in sede di offerta dovranno essere motivate e autorizzate 
preventivamente dalla stazione appaltante. 
L’ufficio della direzioni lavori è costituito al minimo dal Direttore dei lavori e da un Direttore operativo. 
Il Direttore dei lavori deve garantire la propria presenza in cantiere per almeno 1 (una) giornata lavorativa la 
settimana. 
Il Direttore operativo deve garantire la propria presenza in cantiere per almeno 2 (due) giornate lavorative la 
settimana.    
Il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione deve garantire la propria presenza in cantiere per 
almeno 2 (due) giornate lavorative la settimana. 
 
Ai fini della dimostrazione dei requisiti si ritiene che, tra i servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura e gli 
altri servizi tecnici, siano ricompresi anche gli studi di fattibilità effettuati, anche per opere pubbliche da 
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realizzarsi tramite finanza di progetto, e ogni altro servizio propedeutico alla progettazione effettuato nei 
confronti di committenti pubblici o privati ai sensi dell’art. 46, comma 1, lett. a) del Codice. 
 
Art.5 – Modalità di aggiudicazione 
L’aggiudicazione del presente appalto avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 95, comma 3 lett. b), del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. Ai sensi dell’art. 77 del 
D.Lgs n. 50/2016 verrà nominata dalla stazione appaltante una commissione giudicatrice che sulla base dei 
criteri e sub-criteri di valutazione e relativi punteggi e sub-punteggi di seguito esposti valuterà le offerte 
mediante il metodo del “confronto a coppie” secondo quanto stabilito nel bando di gara. 
Il punteggio massimo riservato alla valutazione dell’offerta tecnica, economica e temporale, è costituita da 
100 punti suddivisi tra gli elementi di valutazione e rispettivi fattori ponderali di seguito indicati, garantendo, 
in conformità a quanto indicato all’art. 95, comma 6, il miglior rapporto qualità/prezzo: 
 
 
Elementi di valutazione Fattori ponderali 
Criteri e sub criteri di valutazione Sub-pesi Peso 

A Caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta Pa 45 

B 

Rispetto dei CAM. Caratteristiche ambientali e contenimento dei 
consumi energetici e delle risorse ambientali dell’opera anche con 
riferimento alle specifiche tecniche premianti previste dai criteri 
ambientali minimi di cui al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare del 24.12.2015 (G.U, n. 16 del 21.01.2016) 

Pb 15 

C Controllo e gestione nella fase di esecuzione dei lavori, partecipazione 
giovane professionista Pc 15 

D Ribasso percentuale unico sull’importo dei corrispettivi a base d’asta Pd 15 
E Ribasso percentuale sul tempo Pe 10 

 
5.1. Criteri e sub-criteri di valutazione dell’offerta tecnica 
La commissione di gara applicherà i criteri di valutazione e i relativi fattori ponderali con i relativi sub-criteri e 
sub-pesi riportati nella seguente tabella: 
 
TABELLA A – OFFERTA TECNICA 
Elementi di valutazione Fattori ponderali 
Criteri e sub criteri di valutazione Sub-pesi Peso 

A Caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta  

45 

A.1 Conoscenza del clima ondoso del paraggio, caratterizzato dalla valutazione 
delle caratteristiche del moto ondoso di largo e di quelle sottocosta 25 

A.2 

Migliore approccio metodologico valutato in base all’originalità, coerenza e 
organicità delle soluzioni proposte in termini costruttivi, architettonici, 
tecnologici, e funzionali, con particolare riferimento al pregio architettonico dei 
prospetti, coerenza del progetto con il contesto esistente, capacità di 
integrazione e continuità con il tessuto urbano, sociale e dei servizi, rispetto 
dei fattori ambientali, paesaggistici e storici che possono essere influenzati 
dall’intervento stesso. 

20 

B 

Rispetto dei CAM. Caratteristiche ambientali e contenimento dei 
consumi energetici e delle risorse ambientali dell’opera anche con 
riferimento alle specifiche tecniche premianti previste dai criteri 
ambientali minimi di cui al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare del 24.12.2015 (G.U, n. 16 del 21.01.2016) 

 

15 

B.1 

Soluzioni che prevedano prestazioni superiori per i criteri ambientali minimi di 
base descritti all'art. 2.3.3 "Approvvigionamento energetico", all'art. 2.3.5.1 
"Illuminazione naturale", all'art. 2.3.5.2 "Areazione naturale e ventilazione 
meccanica controllata" e all'art. 2.3.5.6 "Comfort termoigrometrico" di cui di 
cui all'allegato 1 del Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare del 24/12/2015, da ricercare anche attraverso l'adozione 
di tecnologie innovative finalizzate all'ottenimento dell'autonomia energetica 
dei locali ("locali ad energia quasi zero") con particolare riferimento a soluzioni 
mirate a limitare i consumi di energia, mediante regolazione del 
funzionamento dei sistemi energetici utilizzati, ricorso a fonti energetiche 
rinnovabili, miglioramento del microclima locale, razionalizzazione ed 

10 
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ottimizzazione della disponibilità di luce naturale e adozione di tecnologie 
impiantistiche integrate che favoriscano il risparmio energetico nonché 
soluzioni che prevedano prestazioni superiori per i criteri ambientali minimi di 
base descritti all'art. 2.3.2 "Prestazione energetica" e all'art. 2.3.5.3 
"Dispositivi di protezione solare" di cui di cui all'allegato 1 del Decreto del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 24/12/2015, 
da ricercare anche attraverso l'utilizzo di sistemi di tipo passivo e l'impiego di 
componenti opachi e finestrati a ridotti valori di trasmittanza termica nonché 
attraverso integrazioni di componenti impiantistiche ed architettoniche e 
soluzioni che prevedano prestazioni superiori per i criteri ambientali minimi di 
base descritti all'art. 2.3.2 "Prestazione energetica" e all'art. 2.3.5.3 
"Dispositivi di protezione solare" di cui di cui all'allegato 1 del Decreto del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 24/12/2015, 
da ricercare anche attraverso l'utilizzo di sistemi di tipo passivo e l'impiego di 
componenti opachi e finestrati a ridotti valori di trasmittanza termica nonché 
attraverso integrazioni di componenti impiantistiche ed architettoniche e 
soluzioni che prevedano prestazioni superiori per il criterio ambientale minimo 
di base descritto all'art. 2.3.4 "Risparmio idrico" di cui di cui all'allegato 1 del 
Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 
24/12/2015, da ricercare anche attraverso l'adozione di tecnologie mirate a 
limitare i consumi di acqua potabile, con sistemi di regolazione e di riduzione 
di flusso, controllo e portata, e ad incentivare il riutilizzo delle risorse idriche 
opportunamente depurate per la riduzione del carico inquinante nell’ambiente 
e a favorire la raccolta delle acque piovane per l’innaffiamento delle aree verdi 
e per gli scarichi sanitari. 

B.2 

Capacità di rispondenza ai requisiti di massima manutenibilità, durabilità e 
particolarità dei materiali e componenti e di controllabilità nel tempo delle 
prestazioni per l’intero ciclo di vita dell’opera con particolare riferimento a 
soluzioni mirate all’ottenimento dell’economicità della gestione e della 
manutenzione. 

5 

C Controllo e gestione nella fase di esecuzione dei lavori, partecipazione 
giovane professionista 

 

15 C.1 

Qualità dei sistemi di monitoraggio sull'avanzamento dei lavori e modalità di 
gestione delle attività contabili, nonchè metodologie di pianificazione delle 
attività di controllo e gestione del cantiere rivolte a incrementare la presenza 
del Direttore Operativo e del Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Esecuzione, rispetto alle presenze minime fissate nel Disciplinare, al fine di 
ottimizzare l’avanzamento dei lavori e la sicurezza in cantiere 

10 

C.2 
Partecipazione nel team di progettazione di un giovane professionista 
laureato iscritto al relativo ordine professionale da meno di 5 anni (art. 95, 
comma 13 del D.Lgs 50/2016) 

5 

 
Ai fini dell’ottenimento del punteggio premiante di cui all’art. 95, comma 13, del D.Lgs 50/2016, in offerta 
tecnica dovrà indicarsi il nominativo di un giovane professionista iscritto al relativo ordine professionale da 
meno di 5 anni. Tale punteggio è indicato al sub-criterio C.2 in Tabella “A”. 
Per le metodologie di pianificazione delle attività di controllo e gestione del cantiere rivolte a incrementare la 
presenza del Direttore Operativo e del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione, rispetto alle 
presenze minime fissate nel Disciplinare, si stabilisce un tetto massimo per la presenza in cantiere di 5 giorni 
lavorativi a settimana. 
 
5.2. Offerta economica 
I concorrenti applicano un ribasso percentuale unico sull’importo stimato del corrispettivo complessivo, pari a 
€ 360.566,48. Non sono previste offerte in aumento. 
Al fine di assicurare l’effettiva individuazione del miglior rapporto qualità/prezzo si stabilisce una riduzione 
sull’importo stimato del corrispettivo complessivo in misura massima del 12%. 
5.3. Offerta temporale 
Al tempo stimato come necessario per l’espletamento del servizio di progettazione, pari a complessivamente 
a 90 (novanta) giorni, è applicabile una riduzione in misura massima del 30% tenuto conto della tipologia 
dell’intervento. 
 



6 
 

Art.6 Documentazione da produrre in sede di gara per l’offerta tecnica. 
Per la valutazione delle offerte tecniche dovrà essere prodotta la seguente documentazione. 
I format contenenti la documentazione e le offerte, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire 
esclusivamente tramite la piattaforma digitale della Centrale Unica di Committenza della Provincia di 
Crotone. 
Il format A della <<Documentazione Amministrativa>> deve contenere i documenti sotto indicati, firmati 
digitalmente come prescritto dal Codice dell’Amministrazione Digitale e contenuti in un file compresso ( rar, 
zip, ecc ) anch’esso firmato digitalmente ( la sottoscrizione con firma digitale è obbligatoria tanto per le 
dichiarazioni del partecipante, quanto per i documenti da allegare che devono essere sottoscritti con firma 
digitale da parte del soggetto che li rilascia ). 
In particolare, l’operatore economico dovrà produrre:  
1- domanda di partecipazione alla gara firmata digitalmente dal professionista se trattasi di persona fisica o 
del/dei legale/i rappresentante/i della società di ingegneria o consorzio stabile o dai legali rappresentanti 
delle società di professionisti; nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea la domanda 
deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione;  la domanda può 
essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata copia 
conforme all’originale della relativa procura; 
2- dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. n° 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, ovvero, per i concorrenti 
non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di 
appartenenza, con la quale il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità: 
- attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’incarico e di tutte le circostanze generali e 
particolari che possono influire sulla sua esecuzione e di considerare pertanto valida e fondata l’offerta 
economica presentata; 
- dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 
presente capitolato prestazionale, lo schema di calcolo della parcella professionale e la progettazione di 
fattibilità tecnica ed economica; 
- si impegna a stipulare apposita polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo 
svolgimento dell’attività di propria competenza ai sensi dell’art. 24, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.;  
- indica la PEC alla quale va inviata qualsiasi richiesta di chiarimenti, specificazioni che potrebbe 
eventualmente necessitare alla Stazione appaltante ed al quale vanno inviate tutte le comunicazioni di cui 
all’art. 76 del D.lgs. n. 50/2016; 
- (nel caso di raggruppamenti temporanei di professionisti) indica a quale soggetto facente parte del 
raggruppamento temporaneo, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
- (nel caso di raggruppamenti temporanei di professionisti) assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad 
uniformarsi alla disciplina vigente in materia di associazioni temporanee; 
- (nel caso di raggruppamenti temporanei di professionisti) indica il nominativo/i, la data di nascita e la data 
di abilitazione professionale di giovani professionisti laureati secondo quanto previsto dall’art. 24, comma 5 
del D.Lgs. n. 50/2016; 
- (nel caso di raggruppamenti temporanei, di consorzio stabile, di società di ingegneria o di società di 
professionisti): indica quali soggetti persone fisiche facenti parte dell’associazione temporanea, del 
consorzio stabile, della società di ingegneria o della società di professionisti eseguirà personalmente 
l’incarico con l’indicazione della relativa data di nascita, ed estremi di iscrizione al corrispondente ordine 
professionale; 
- dichiara di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383/2001 s.m.i.; 
            oppure 
- dichiara di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383/2001 e s.m.i., ma che il 
periodo di emersione si è concluso; 
- dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 
                                                                                                                                                                                                                                      
- dichiara l’assunzione di tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 13.08.2010 
n° 136 e s.m.i.; 
-  dichiara di autorizzare la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata 
per la partecipazione alla gara, qualora un partecipante alla gara eserciti, ai sensi della L. 07.08.1990, n° 
241, la facoltà di “accesso agli atti”; 
oppure 
-   dichiara di non autorizzare la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione 
presentata per la partecipazione alla gara, qualora un partecipante alla gara eserciti, ai sensi della L. 
07.08.1990, n° 241, la facoltà di “accesso agli atti” indicandone i motivi. 
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La stazione appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di 
accesso dei soggetti interessati. 
- il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2 delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità di vigilanza. 
Il documento di cui al punto precedente (“PASSOE”) deve essere unico, indipendentemente dalla forma 
giuridica del concorrente. 
- Il “PASSOE” di cui al precedente punto, qualora non sia stato presentato congiuntamente alla domanda di 
ammissione alla gara, dovrà comunque essere presentato, su richiesta della stazione appaltante, a pena di 
esclusione dalla gara. 
Per la compilazione delle dichiarazioni relative alla domanda di partecipazione alla gara e per la 
dimostrazione dei requisiti di ordine generale e di capacità tecnica ed economica, il concorrente potrà 
utilizzare lo schema di domanda di partecipazione e il DGUE pubblicati sul sito della Stazione Unica 
Appaltante della Provincia di Crotone, all’ https://sua.provincia.crotone.it. 
 
Nel format “B” – “Offerta tecnica” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

a) Elemento di valutazione “A” (Ai). 
Il concorrente dovrà produrre un fascicolo denominato ELEMENTO DI VALUTAZIONE “A” - Caratteristiche 
qualitative e metodologiche dell’offerta suddiviso nei sub-elementi A.1 e A.2 costituito da 1 relazione 
illustrativa e da tavole grafiche e/o fotografiche. 
La relazione illustrativa sarà costituita da un numero massimo di 20 facciate, formato A4, max 40 righe per 
facciata. Non sono computate nel numero delle cartelle le copertine e gli eventuali sommari. 
Nel caso di mancato rispetto di tale limite verranno valutate dalla Commissione di Gara le sole prime 20 
facciate. 
Le tavole grafiche e/o fotografiche dovranno essere massimo n. 4 tavole grafiche e/o fotografiche (numerate) 
in formato A3 o, in alternativa, n. 1 tavola grafica in formato A1 (ciascuna di una sola facciata) atte a 
integrare e completare quanto illustrato nella relazione. 
Nel caso di mancato rispetto di tale limite la Commissione si limiterà a valutare esclusivamente le prime 4  
tavole in formato A3 ovvero la prima tavola in formato A1. 

b) Elemento di valutazione “B” (Bi). 
Il concorrente dovrà produrre un fascicolo denominato ELEMENTO DI VALUTAZIONE “B” – Rispetto dei 
CAM suddiviso nei sub-elementi B.1 e B.2 costituito da 1 relazione illustrativa. 
La relazione illustrativa sarà costituita da un numero massimo di 10 facciate, formato A4, max 40 righe per 
facciata. Non sono computate nel numero delle cartelle le copertine e gli eventuali sommari. 
Nel caso di mancato rispetto di tale limite verranno valutate dalla Commissione di Gara le sole prime 10 
facciate. 

c) Elemento di valutazione “C” (Ci). 
Il concorrente dovrà produrre un fascicolo denominato ELEMENTO DI VALUTAZIONE “C” - Controllo e 
gestione nella fase di esecuzione dei lavori, partecipazione giovane professionista  suddiviso nei sub-
elementi C.1 e C.2 costituito da 1 relazione illustrativa. 
La relazione illustrativa sarà costituita da un numero massimo di 2 facciate, formato A4, max 40 righe per 
facciata. Non sono computate nel numero delle cartelle le copertine e gli eventuali sommari. 
Nel caso di mancato rispetto di tale limite verranno valutate dalla Commissione di Gara le sole prime 2 
facciate. 
La documentazione dovrà essere sottoscritta con firma digitale ed inserita in file compresso (. zip, .rar, ecc.), 
a sua volta firmato digitalmente ai sensi dell’art.1, comma 1, lett.s), del d.lgs n. 82/2005   (Amministrazione 
digitale). 
L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore ( 
in tal caso va allegata la relativa procura ). 
Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio, G.E.I.E. o contratto di rete non ancora 
costituiti l’offerta deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiscono il predetto raggruppamento, 
consorzi, G.E.I.E. o contratto di rete. 
 
Format “C” – “Offerta economica e temporale”. 
Dopo aver inserito la busta A“ Documentazione Amministrativa” e la busta “B Offerta Tecnica”, il software 
mette a disposizione del partecipante il “Form” per la  compilazione delle offerte economica e temporale.  
Per l’offerta economica, oltre al ribasso percentuale, il concorrente dovrà indicare, ai sensi dell’art. 95, 
comma 10, del d.lgs. n. 50 del 2016: 

a) il costo della manodopera; 
b) gli oneri per la sicurezza aziendali propri dell’offerente. 

La percentuale di ribasso economica (Di) è da applicarsi alle prestazioni normali, alla percentuale per 
rimborso spese, alla percentuale per le prestazioni progettuali ed agli importi per le prestazioni accessorie. 

https://sua.provincia.crotone.it.
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La riduzione percentuale unica temporale (Ei), rispetto alla durata massima di 90 giorni prevista per la 
redazione del progetto definitivo ed esecutivo, espressa in cifre ed in lettere, e il conseguente tempo di 
esecuzione complessivo, espresso in cifre ed in lettere. 
 
Le offerte economiche e temporali devono essere sottoscritte digitalmente dal legale rappresentante del 
concorrente o da un suo procuratore, a pena di esclusione ( senza la possibilità di ricorrere al soccorso 
istruttorio ); nel caso di concorrente in raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio, GEIE o contratto 
di rete non ancora costituiti, l’offerta economica deve essere sottoscritta digitalmente da tutti i soggetti che 
costituiranno il predetto raggruppamento, consorzio, GEIE o contratto di rete, a pena di esclusione    ( senza 
la possibilità di ricorrere al soccorso istruttorio ). 
Le offerte avranno validità di almeno centottanta giorni dalla data di presentazione. 
 
Art.7 Procedura di aggiudicazione 
 
A) Verifica dei requisiti soggettivi dei candidati: 
Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la Commissione Giudicatrice, il giorno fissato per 
l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte 
presentate, procede a: 
a) verificare la correttezza formale delle offerte pervenute e della documentazione presentata ed in caso 
negativo ad escluderle dalla gara; 
b) verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, associazione di 
professionisti o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato 
alla gara medesima in raggruppamento, associazione o consorzio ordinario di concorrenti o comunque siano 
nelle condizioni di conflitto concorsuale e in caso positivo, ad escludere tali concorrenti dalla gara; 
c) aprire il format “A – Documentazione amministrativa” e verificare che i soggetti candidati posseggano i 
requisiti di ordine generale e i requisiti di idoneità professionale previsti e stabiliti nel bando. 
d) aprire il format “B – Offerta tecnica” al fine di esaminare la documentazione in essa contenuta leggendone 
i solo i titoli e dandone corrispondente atto nel verbale di seduta. 
 
B) Valutazione delle offerte presentate: 
Le operazioni di gara proseguiranno in seduta riservata per l’analisi e valutazione delle offerte tecniche 
contenute nella busta B “offerta tecnica” relative agli elementi di natura discrezionale (Ai, Bi e Ci). 
Successivamente, nel giorno ed ora che verranno successivamente comunicati,  a mezzo PEC con almeno 
2 (due) giorni di preavviso a tutti i soggetti candidati ammessi, la Commissione si riunisce in seduta pubblica, 
dà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche e procede all’apertura e lettura del contenuto 
delle buste “C - offerta economica/temporale” per la valutazione degli elementi oggettivi (Di e Ei). 
 
Art.8 Metodo per l’attribuzione dei punteggi 
 
L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuata con il metodo aggregativo 
compensatore, attraverso l’utilizzo della seguente formula:  

Ki= Ai* Pa + Bi* Pb+Ci*Pc+Di*Pd+ Ei*Pe 
dove: 
Ki è il punteggio totale attribuito al concorrente iesimo; 
Ai, Bi, Ci, Di e Ei sono coefficienti compresi tra 0 ed 1, espressi in valore centesimali, attribuiti al concorrente 
iesimo; 
- il coefficiente è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima possibile; 
- il coefficiente è pari ad uno in corrispondenza della prestazione massima offerta. 
Pa, Pb, Pc, Pd e Pe sono i pesi o punteggi attribuiti al requisito indicati all’art. 5 in Tabella. 
I coefficienti Ai, Bi e Ci relativi rispettivamente agli elementi di valutazione A, B e C di cui alla Tabella “A” – 
offerta tecnica sono determinati ciascuno come media dei coefficienti calcolati dai singoli commissari 
mediante il metodo del confronto a coppie.  
Poiché i criteri di valutazione A, B e C di cui alla Tabella “A” – offerta tecnica, sono suddivisi in sub-criteri e 
sub-pesi, i punteggi assegnati ad ogni soggetto concorrente in base a tali sub-criteri e sub-pesi verranno 
riparametrati con riferimento ai pesi previsti per l’elemento di partenza. 
  
8.1. elementi di valutazione qualitativa (Ai, Bi e Ci), avverrà attraverso: 
 
- coefficienti, variabili tra zero ed uno, calcolati dai singoli Commissari mediante il metodo il “confronto a 
coppie”, attraverso la “trasformazione in coefficienti variabili tra zero ed uno della somma dei valori attribuiti 
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dai singoli commissari mediante il "confronto a coppie” - come specificato dalla determinazione dell’ANAC n. 
4/2009 pag. 27). 
Tale procedura troverà applicazione solo se il numero di offerenti è superiore a tre, in caso contrario, al 
posto del confronto a coppie  a ciascun elemento è attribuita una valutazione numerica, liberamente scelta 
da ciascun commissario che viene poi trasformata in un coefficiente compreso tra zero e uno dove il 
coefficiente uno è attribuito alla miglior valutazione numerica secondo la seguente scala di valori (con 
possibilità di attribuzione di coefficienti intermedi in caso di giudizi intermedi):  
 
GIUDIZIO COEFFICIENTE CRITERI METODOLOGICI 

SUFFICIENTE 0,20 
Le relazioni illustrano con scarsa efficacia le potenzialità del candidato 
oppure evidenziano le debolezze delle sue caratteristiche di offerta 
prestazionale. 

DISCRETO 0,40 
Le relazioni illustrano con una certa efficacia le potenzialità del 
candidato ed evidenziano le discrete caratteristiche di offerta 
prestazionale. 

BUONO 0.60 Le relazioni illustrano con efficacia le potenzialità del candidato ed 
evidenziano le buone caratteristiche di offerta prestazionale. 

OTTIMO 0,80 Le relazioni illustrano con efficacia le potenzialità del candidato ed 
evidenziano le ottime caratteristiche di offerta prestazionale. 

ECCELLENTE 1,00 Le relazioni illustrano con efficacia le potenzialità del candidato ed 
evidenziano le eccellenti caratteristiche di offerta prestazionale. 

 
 
8.2. elementi di valutazione di natura quantitativa, elemento prezzo (Di)  
Avverrà attraverso l’applicazione delle seguenti formule (contenute nell’allegato M del d.P.R. 
207/2010 a cui si rinvia): 

Di (per Ri <= Rmedio) = X * Ri / Rmedio 
Di (per Ri >   Rmedio) = X + (1,00 – X) * [(Ri – Rmedio) / (Rmax – Rmedio)] 
 
Dove: 
Di = Coefficiente attribuito al concorrente iesimo 

Ri = Valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo 

Rmedio = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti 

X = 0,80  0,85  0,90 

Rmax = valore dell’offerta (ribasso) più conveniente 

 
Al fine di assicurare l’effettiva individuazione del miglior rapporto qualità/prezzo si stabilisce una riduzione 
sull’importo stimato del corrispettivo complessivo in misura massima del 12%. 
 
8.3. elementi di valutazione di natura quantitativa, elemento tempo (Ei)  
Ai fini della determinazione del coefficiente Ei, relativo all’elemento “E” del presente Capitolato prestazionale, 
sarà utilizzata la seguente formula 

Ei = Ti * / Tmedio 
Dove: 
Ti = Riduzione percentuale del tempo formulata dal concorrente i-esimo 

Tmedio = media aritmetica delle riduzioni percentuali del tempo. Per riduzioni percentuali maggiori della 
riduzione media il coefficiente è assunto pari ad uno. 

 
In casi di ribassi percentuali superiori al 30% sarà comunque assunto il valore del detto limite percentuale. 
 
8.4. Determinazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
Nella stessa seduta pubblica di cui al precedente punto B) la Commissione Giudicatrice procede a 
determinare l’offerta economicamente più vantaggiosa mediante l’applicazione dei criteri e delle modalità di 
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valutazione delle offerte stabiliti dalla “Linea Guida” ANAC n. 2 cap. VI punto 1 – metodo aggregativo 
compensatore (così come dettagliati e specificati al punto IV.2) del bando). 
 
 
CAPO II – MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 
 
Art. 9 Durata del contratto 
I tempi di svolgimento del servizio sono i seguenti: 
1. Progettazione definitiva: 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi; 
2. Progettazione esecutiva: 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi 
Tali termini sono soggetti a riduzione. Per quanto riguarda invece il servizio di Direzione lavori, misura e 
contabilità ed il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, il tempo è funzione della durata dei 
lavori e non è quindi soggetto a riduzioni. 
I termini di esecuzione dei diversi livelli di progettazione decorrono a partire dalla formale comunicazione di 
avvio delle singole fasi da parte del Responsabile del Procedimento (RUP).   
 
Art. 10 Corrispettivo 
A titolo di corrispettivo per le attività previste nell’incarico, è stabilita un remunerazione a corpo il cui importo 
massimo, al netto di IVA e degli altri oneri fiscali, è pari all’importo ottenuto applicando il ribasso offerto in 
sede di gara sull’importo complessivo stimato in € 360.566,48. 
I pagamenti del corrispettivo riconosciuto per il servizio saranno determinati applicando il ribasso offerto in 
sede di gara sull’importo per ciascuna fase riportato nella tabella che segue e saranno liquidati secondo le 
modalità descritte all’art. 14. 
fase descrizione importo 
1 Geologo € 25.399,40 
2 Progettazione definitiva € 85.767,97 
3 Progettazione esecutiva € 52.338,23 
4 Coordinatore alla sicurezza in progettazione € 22.320,71 
5 Coordinatore alla sicurezza in esecuzione € 55.801,78 
6 Direzione Lavori, ufficio della direzione lavori, contabilità e misura € 118.938,40 
L’importo si intende fisso ed invariabile per tutta la durata del servizio ed è comprensivo delle spese; non 
sarà pertanto riconosciuta alcuna maggiorazione dello stesso in casi di aumento di costi di cui 
l’aggiudicatario non abbia tenuto conto in sede di offerta. 
La remunerazione comprende tutti i costi e le spese sostenute in relazione all’incarico e nessun rimborso 
sarà dovuto ad eccezione di quanto specificato nel capitolato. 
Resta chiarito ed inteso che non si procederà ai pagamenti di uno o più acconti né del saldo, nei casi di 
verifica e/o validazione negativa dei progetti, di mancata acquisizione dei pareri e/o nulla osta previsti e di 
non approvazione dei SAL, Conto Finale e Collaudo. 
 
Art. 11 Verifica del servizio 
L’Amministrazione provvederà ad effettuare il controllo del servizio direttamente mediante il RUP che 
svolgerà il ruolo di Direttore di Esecuzione del Contratto. Le verifiche hanno l’obiettivo di accertare 
costantemente che le attività svolte siano conformi alle prescrizioni di contratto ed in particolare alle 
prescrizioni del presente capitolato e della proposta metodologica offerta in sede di gara. A tal fine vi sarà un 
constante rapporto di confronto in modo da condurre il servizio in sinergia con la committenza. 
 
Art. 12 Condizioni di svolgimento del servizio 
Sono a carico dell’affidatario del servizio tutti gli oneri e rischi relativi alla prestazione oggetto del contratto, 
intendendosi remunerati con il prezzo contrattuale ogni attività e relativi oneri che si rendessero necessari 
per l’espletamento degli stessi o, comunque, necessari per un corretto e completo adempimento delle 
obbligazioni previste. 
L’aggiudicatario del servizio si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni previste nel rispetto delle norme 
vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente Capitolato. 
 
Art. 13  Materiale fornito dall’Amministrazione 
Per l’esecuzione del contratto verrà messo a disposizione dell’affidatario il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica costituito dai seguenti elaborati: 
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1.     Relazione generale; 
2.     Relazione tecnica illustrativa e quadro economico; 
3.    Studio di prefattibilità ambientale; 
4.    Relazione di inquadramento geologico, geotecnico, idrologico, idraulico e sismico; 
5.    Studio Meteomarino; 
6.    Relazione tecnica pontili galleggianti 
7.    Inquadramento territoriale        Scale  Varie 
8.    Planimetrie isobate;        Scala: 1:2.000; 
9.    Rilievo planoaltimetrico       Scala: 1:1.000; 
10. Rilievo fotografico stato di fatto           Scala: 1:1.000; 
11. Planimetrie stato di fatto con individuazione degli interventi   Scala: 1:1.000; 
12. Planimetria generale di progetto      Scala: 1:1.000; 
13. Planimetrie di progetto piano degli ormeggi e agibilità  

 interna portuale         Scale varie 
14. Int. 1 - Planimetria di progetto molo foraneo     Scale 1:500; 
15. Int. 1 - Sezione tipo stato di fatto e di progetto Molo Foraneo  

Banchina di Levante       Scala: 1:200; 
16. Int. 1 - Sezione tipo stato di fatto e di progetto Molo Foraneo  

Avamporto        Scala: 1:200; 
17. Int. 2 - Planimetria di progetto, particolari passerelle di accesso 

e ormeggi avamporto         Scale varie; 
18. Int. 3 - Darsena turistica – Impianti       Scala varie; 
19. Int. 4 – Planimetria interventi integrazione porto-aree retro portuali  Scala varie; 
20. Int. 5 – Planimetria area manifestazioni     Scala varie; 
21. Computo metrico; 
22. Prime indicazioni sul piano di sicurezza e coordinamento; 
23. Stima sommaria dei costi della sicurezza; 
24. Cronoprogramma degli interventi; 
25. Piano economico e finanziario di massima; 
26. Regolamento di gestione; 
27. Relazione di sintesi. 

 
CAPO III – DISPOSIZIONI AMMINISTRATIVE 
 
Art.14 Pagamenti 
I pagamenti saranno effettuati, ai sensi dell’art.3, comma 1, della L. n.136 del 2010 così come modificato 
dalla L.217 del 2010, tramite bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 
Il pagamento avverrà entro 30 giorni dalla data della verifica prevista dalla legge ai fini dell’accertamento 
della conformità del servizio alle previsioni contrattuali. I pagamenti saranno disposti nel termine sopra 
indicato, previo accertamento della regolare esecuzione della prestazione effettuata, in termini di quantità e 
qualità, e nel rispetto delle prestazioni previste dal presente Capitolato Prestazionale, da parte del DEC. 
I pagamenti saranno subordinati alla verifica positiva della regolarità contributiva aggiornata al periodo di 
emissione della fattura e avverranno nel modo seguente: 
PROGETTAZIONE 
- dopo l’avvenuta approvazione del Progetto Esecutivo e del PSC, previa verifica e validazione positiva, 
verrà corrisposto l’importo indicato nella tabella dell’art. 10 del presente capitolato, riferito alla corrispondente 
fase al quale sarà applicato il ribasso offerto in sede di gara  
DIREZIONE DEI LAVORI E COORDINAMENTO IN FASE DI ESECUZIONE 
I pagamenti del corrispettivo riconosciuto per il servizio di Direzione dei Lavori e del Coordinamento per la 
sicurezza in fase esecutiva, indicato all’art. 10, saranno liquidati per acconti fino al 80% in misura 
proporzionale ai lavori eseguiti e contabilizzati e derivanti dall’emissione dei SAL. 
Il restante 20% sarà liquidato in un’unica soluzione ad approvazione del collaudo dei lavori. 
Resta inteso che i termini di pagamento verranno sospesi nel caso di contestazione di qualsiasi irregolarità 
riscontrata nella esecuzione delle prestazioni affidate, dalla richiesta di chiarimenti in ordine alle fatture 
prodotte, dalla riscontrata irregolare fatturazione, anche ai sensi della L. n.136 del 2010 e s.m.i., nonché in 
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caso di applicazione delle penali di cui all’art.14 del presente capitolato. In tali casi il pagamento sarà 
effettuato alla definizione del contenzioso. 
L’Affidatario non potrà pretendere interessi per l’eventuale ritardo del pagamento dovuto, qualora questo 
dipenda dall’espletamento di obblighi normativi necessari a renderlo esecutivo. 
Le fatture, redatte secondo le norme fiscali in vigore saranno intestate al Comune di Cirò Marina 
C.F._00314310798 – Piazza Kennedy 99911 Cirò Marina e dovranno essere trasmesse in formato 
elettronico. 
Il Codice Univoco Ufficio che identifica l’Amministrazione al quale dovranno essere indirizzate le fatture 
elettroniche è il seguente: UGF9NI. 
Oltre al “Codice Univoco Ufficio”, che deve essere inserito obbligatoriamente nell’elemento “Codice 
Destinatario” del tracciato della fattura elettronica, devono essere indicati nella fattura anche le seguenti 
informazioni, al fine di assicurare l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche 
amministrazioni: 
Il codice identificativo di gara (CIG), tranne i casi di esclusione dall’obbligo di tracciabilità di cui alla Legge 
n.136 del 13 agosto 2010; 
Non si potrà procedere al pagamento delle fatture elettroniche che non riportino i codici CIG. 
 
Art.15 Penali 
A termini dell’art. 257del DPR 207/2010, qualora l’Affidatario non esegua o esegua solo parzialmente anche 
una sola delle prestazioni dedotte in contratto ovvero non le esegua con le modalità previste nel disciplinare 
tecnico e le condizioni del presente capitolato, potrà essere applicata una penale in ragione della gravità 
dell’inadempimento e secondo le indicazioni che seguono. 
Per il servizio di progettazione e CSP 
Per ogni giorno di ritardo nella consegna e presentazione dei progetti come riportata all’art. 9 è fissata una 
penale pari 150 €, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 
Per ogni giorno di ritardo nell’adeguamento degli elaborati del progetto dovuti a richieste del RUP, e derivanti 
da richieste del soggetto verificatore,  interessati al rilascio di pareri sul progetto e necessari alla validazione 
dello stesso, è fissata una penale pari 100 €, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 
Per il servizio di direzione dei lavori e CSE: 
Esecuzione e Contabilità 
Per ogni inadempienza derivante dal mancato rispetto delle disposizioni di norma del Regolamento e delle 
specifiche del disciplinare tecnico di contratto inerente lo svolgimento del ruolo del direttore dei lavori è 
fissata una penale pari 80 €. 
Per ogni inadempienza derivante dal mancato rispetto delle disposizioni di norma del Regolamento e delle 
specifiche del disciplinare tecnico di contratto inerente lo svolgimento del ruolo dell’ispettore di cantiere è 
fissata una penale pari 50 €. 
Per la mancata compilazione entro i termini del libretto delle misure e dei SAL e/o del conto finale, del 
registro di contabilità e dei certificati di pagamento, è fissata una penale pari 120 €, per ogni giorno di ritardo 
rispetto ai termini stabiliti nel CSA dei lavori, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 
Per l’errata e/o incompleta compilazione del libretto delle misure e dei SAL e/o del conto finale, del registro 
di contabilità e dei certificato di pagamento, è fissata una penale pari a 70 €, per ogni rilievo di errata 
compilazione e incompletezza dei dati, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 
Coordinamento in fase di Esecuzione: 
Per ogni inadempienza derivante dal mancato rispetto delle disposizioni di norma del d.lgs 81/2008 e delle 
specifiche del disciplinare tecnico di contratto inerente lo svolgimento del ruolo del Coordinatore per la 
sicurezza è fissata una penale pari 150 €. 
La penale sarà applicata con semplice comunicazione e senza formalità particolari; l’Affidatario potrà 
presentare istanza motivata di non accettazione delle stesse entro dieci giorni a decorrere dal giorno 
successivo alla ricezione della comunicazione da parte dell’Amministrazione; trascorso tale termine, le 
penalità si intenderanno accettate definitivamente e, pertanto, l’Affidatario decadrà da qualsiasi diritto di 
impugnare la predetta applicazione. 
L’importo delle penali sarà dedotto dal pagamento della fattura relativa al periodo di riferimento. 
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non esonera l’Affidatario dall’obbligo del risarcimento 
del danno ulteriore. 
Pertanto è fatta salva l’azione per il risarcimento del danno ed ogni altra azione che l’Amministrazione riterrà 
di intraprendere a tutela degli interessi dell’Amministrazione, compresa l’esecuzione in danno delle 
prestazioni non correttamente eseguite nei termini fissati dall’Amministrazione. 
L’affidatario è responsabile anche per gli inadempimenti dovuti a soggetti terzi coinvolti dallo stesso 
nell’esecuzione del servizio. 
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Art.16  Obblighi nell’esecuzione del servizio 
L’Affidatario nell’esecuzione del servizio, oltre a quanto previsto nel, dovrà: 
- svolgere il servizio nel pieno rispetto delle prescrizioni del presente capitolato e della proposta 
metodologica offerta in sede di gara. 
- svolgere il servizio impiegando, a propria cura e spese, tutti mezzi e le risorse necessarie per la 
realizzazione di quanto richiesto. 
- dotare il personale collaboratore impiegato di tutta la strumentazione e dei DPI per eseguire le lavorazioni e 
i rilievi richiesti in tutta sicurezza sollevando l’Amministrazione da responsabilità in ordine al personale 
dell’affidatario. A tale riguardo ci sarà l’obbligo di eseguire un sopralluogo congiunto prima dell’accesso per 
la valutazione dei rischi e delle misure di prevenzione che l’affidatario dovrà adottare a tutela del proprio 
personale dai rischi propri e della sede, nonché eventualmente il personale presente nelle sedi di lavoro per 
quanto riguarda i rischi interferenti. 
- osservare tutte le indicazioni operative di indirizzo e controllo che a tale scopo saranno predisposte e 
comunicate dall’Amministrazione, per il tramite del RUP. 
- comunicare tempestivamente all’Amministrazione le eventuali variazioni della propria struttura 
organizzativa coinvolta nell’esecuzione dell’appalto, indicando analiticamente le variazioni intervenute. 
- mettere a disposizione e garantire il corretto utilizzo dei recapiti telefonici e di posta elettronica. 
- farsi carico delle spese di stipula del contratto. 
- ottemperare nei confronti del proprio personale dipendente a tutti gli obblighi derivanti da disposizioni 
legislative, regolamentari ed amministrative in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, nonché da contratti 
collettivi di lavoro, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi compresi quelli assicurativi e 
previdenziali, nonché gli obblighi di tracciabilità. 
 
Art.17 Brevetti e diritti d’autore 
L’affidatario del servizio assume ogni responsabilità per l’uso di dispositivi, software o per adozione di 
soluzioni tecniche o di altra natura che violino brevetti. 
Qualora venga proposto da terzi e nei confronti dell’Amministrazione un procedimento giudiziario di 
violazione di un diritto di proprietà industriale, ovvero analoga violazione sia contestata all’Amministrazione, 
quest’ultima ne avviserà per iscritto l’affidatario entro 30 giorni dalla notifica dell’atto introduttivo dell’azione 
giudiziaria e dalla notizia di contestazione. 
L’affidatario assumerà a sue spese la difesa contro tale azione e terrà a suo carico gli oneri eventualmente 
conseguiti nei confronti del terzo attore, a condizione che le siano state conferite dall’Amministrazione le più 
ampie facoltà di condurre la lite a suo esclusivo giudizio e di definirla anche extra giudizialmente. 
 
Art. 18 Forma del contratto e Allegati tecnici. 
Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del d.lgs 50/2016, il contratto è stipulato in forma pubblica amministrativa a 
cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante scrittura privata. Le spese di stipula sono a 
carico dell’affidatario.  
Sono allegati come parte integrante del contratto e perciò sono documenti ai quali l’affidatario dovrà 
attenersi nell’esecuzione del servizio: Il presente Capitolato Prestazionale e la proposta metodologica di 
esecuzione del servizio, facente parte dell’offerta tecnica. 
 
Art. 19 Obblighi dell'Affidatario relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 
L’Affidatario assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della Legge 13 agosto 2010 
n.136 e successive modifiche. Nello specifico si impegna, per le movimentazioni finanziarie relative al 
presente affidamento, ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali dedicati, anche non in via 
esclusiva, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane S.P.A. 
Pertanto, successivamente alla comunicazione di affidamento, l’Affidatario dovrà comunicare 
all’Amministrazione gli estremi identificativi del/i conto/i dedicato/i nonché le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare su di esso/i impegnandosi altresì a comunicare ogni modifica dei dati 
trasmessi. 
Gli stessi obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari sono estesi a tutti gli operatori economici che 
per effetto dell’esecuzione del servizio abbiano rapporti finanziari con l’affidatario. 
 
Art. 20 Sospensione dell’esecuzione del contratto 
L'Affidatario non può sospendere l'esecuzione del contratto in seguito a decisione unilaterale, nemmeno nel 
caso in cui siano in atto controversie con l'Amministrazione. 
L'eventuale sospensione del servizio per decisione unilaterale dell'Affidatario costituisce inadempienza 
contrattuale e la conseguente risoluzione del contratto per colpa. 
L’Amministrazione potrà sospendere la prestazione per cause di forza maggiore. 
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Il Responsabile del procedimento, con nota scritta comunica la sospensione del servizio che dovrà essere 
accettata dall’Affidatario. Non appena saranno venute a cessare le cause della sospensione, 
il Responsabile stesso comunicherà la data di ripresa dell'esecuzione del contratto; la comunicazione sarà 
trasmessa tramite pec. 
 
Art. 21 Variazioni contrattuali 
Le varianti o le modifiche contrattuali possono riguardare sia l’aspetto qualitativo sia quello quantitativo del 
servizio e si sostanziano, dunque, nella individuazione di condizioni tecniche, prezzi, termini e quantità 
differenti rispetto alle prescrizioni dell’atto negoziale. In ogni caso le modifiche alle originarie prestazioni 
dovranno sempre rispettare le finalità perseguite dalla stazione appaltante con l’espletamento della 
procedura di gara. 
L’Affidatario si obbliga ad accettare eventuali aumenti o riduzioni delle prestazioni contrattuali che dovessero 
essere necessarie nell’interesse dell’Amministrazione che saranno comunicate dal Responsabile del 
Procedimento. 
 
Art. 22 Garanzie 
Fermo restando quanto previsto dall’art. 269 c.4 del D.P.R. 207/10, a far data dall’approvazione del progetto 
esecutivo, l’affidatario presenterà la polizza di responsabilità civile e professionale prevista dall’art. 269 c.1 
del Codice, così come prevista dall’art. 111 del codice, con riferimento ai lavori progettati e a garanzia di 
nuove spese di progettazione e maggiori costi derivanti da varianti, nonché da danni derivanti da ritardi da 
dovuti alla stessa progettazione. La polizza ha un massimale pari al 2% dell’importo dei lavori progettati (al 
netto dell’IVA) e decorre dalla data di inizio dei lavori e ha termine alla data dell’emissione del certificato di 
collaudo provvisorio. 
 
Art. 23 Esecuzione anticipata del contratto 
La consegna del servizio avverrà dopo che il contratto sia divenuto efficace, salva la possibilità da parte 
dell’Amministrazione di procedere alla consegna del Servizio sotto riserva di legge. 
L'avvio dell'esecuzione anticipata del contratto verrà comunicata formalmente dal Responsabile del 
Procedimento. 
L’Amministrazione, nella figura del RUP può ordinare l’inizio del servizio, in tutto o in parte, all’Affidatario, 
che deve dare immediato corso allo stesso. 
 
Art. 24 Risoluzione per inadempimento e recesso 
L’Amministrazione si riserva il diritto di risolvere il contratto nel caso in cui l’ammontare complessivo delle 
penali superi il 10% del valore complessivo dello stesso, ovvero nel caso di gravi inadempienze agli obblighi 
contrattuali da parte dell’Affidatario. Resta salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno. 
In ogni caso si conviene che l’Amministrazione, potrà risolvere di diritto il contratto ai sensi dell’art.1456 c.c., 
previa dichiarazione da comunicarsi all’Affidatario con raccomandata A.R., nei seguenti casi: 
a. mancata assunzione del servizio alla data stabilita con reiterata richiesta per un massimo di due volte; 
b. grave inadempimento successivo a tre diffide ad adempiere comunicate tramite pec. 
c. qualora fosse accertato il venir meno dei requisiti morali richiesti dall’art.38 del d.lgs. n.163 del 2006; 
d. applicazione di penali per un importo superiore al 10%; 
e. Inosservanza degli adempimenti previsti dal Disciplinare; 
f. Reiterata (tre volte) verifica negativa del progetto ex artt. 52-55 del regolamento, che comporta la mancata 
approvazione del progetto, nella fase definitiva ed esecutiva. 
g. violazione in materia di subappalto e di cessione del contratto; 
h. nei casi di cui agli articoli ”obblighi nell’esecuzione del servizio”, sospensione dell’esecuzione del 
contratto". 
i. sopravvenuta condanna definitiva del legale rappresentante per un reato contro la pubblica 
amministrazione; 
j. fallimento del soggetto aggiudicatario. 
In caso di risoluzione del contratto l’Affidatario dovrà fornire all’Amministrazione tutta la documentazione 
tecnica e i dati necessari al fine di provvedere direttamente o tramite terzi all’esecuzione dello stesso. 
Ai sensi dell'art. 140 del d.lgs. 163/2006, l'Amministrazione si riserva la facoltà di interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al  fine di 
stipulare un nuovo contratto per il completamento del servizio oggetto dell'appalto. Si procederà all'interpello 
a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta fino al quinto migliore offerente, escluso 
l'originario aggiudicatario. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario 
aggiudicatario in sede di offerta. 
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L’Amministrazione si riserva la facoltà di recedere dal contratto per sopravvenuti                                          
motivi di pubblico interesse con preavviso di almeno 15 (quindici) giorni, da comunicarsi all’Affidatario con 
pec. In tal caso l’Amministrazione sarà tenuta al pagamento: 
delle sole prestazioni eseguite e ritenute regolari al momento in cui viene comunicato l’atto di recesso, così 
come attestate dal verbale di verifica redatto dall’Amministrazione; 
delle spese sostenute dall’Affidatario. 
Dalla data di comunicazione del recesso, l’Affidatario dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, 
assicurando che tale cessazione non comporti alcun danno all’Amministrazione. 
 
 
 
Art. 25 Tutela della privacy e riservatezza 
L'Affidatario s'impegna a trattare eventuali dati personali e sensibili nel rispetto della normativa vigente in 
materia, in particolare del Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 e sue successive modificazioni e 
integrazioni. 
L’Affidatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per 
le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non 
divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi 
diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del contratto. 
In particolare si precisa che tutti gli obblighi in materia di riservatezza verranno rispettati anche in caso di 
cessazione dei rapporti attualmente in essere con l’Amministrazione e comunque per i cinque anni 
successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale. 
L’Affidatario è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori 
degli obblighi di segretezza anzidetti. 
In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Amministrazione ha la facoltà di dichiarare risolto di 
diritto il contratto, fermo restando che l’Affidatario sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare 
all’Amministrazione. 
 
Art. 26 Controversie 
In caso di controversie tra l’Affidatario e l’Amministrazione, sarà competente in via esclusiva il Foro di 
Crotone. 
 
Art. 27 Rinvio Normativo 
Per tutto ciò che non sia esplicitamente contemplato si danno per richiamate e si osservano le disposizioni di 
legge statali e regionali vigenti in materia o, in quanto compatibili, per prestazioni di servizio analoghe. 


